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Proposta dell’Associazione lend – Lingua e Nuova Didattica
Curricoli di educazione linguistica per le lingue straniere nel primo ciclo di istruzione

Le lingue nel curricolo 

Nell’area dell’educazione linguistica, il curricolo del primo ciclo di istruzione comprende, oltre all’italiano, l’insegnamento obbligatorio di due lingue straniere, la prima appresa sin dalla scuola primaria e la seconda avviata nella scuola secondaria di primo grado. 

L’italiano (L1), lingua nazionale e quindi lingua materna per la maggior parte degli allievi e lingua di istruzione per quelli appartenenti ad altre culture, viene insegnato in tutto il curricolo. 

Per le due lingue straniere, necessarie per l’esercizio della cittadinanza attiva nell’Unione Europea, l’ordinamento in vigore prevede il monte ore complessivo seguente, da distribuire su un intero ciclo di studi e con articolazione oraria sull’anno scolastico determinata dalle singole scuole:

· prima lingua straniera (LS1) nella scuola primaria = 396 ore

· prima lingua straniera (LS1) nella scuola secondaria di primo grado = 297 ore

· seconda lingua straniera (LS2) nella scuola secondaria di primo grado = 198 ore

Nella scuola primaria, obiettivo della prima lingua straniera (LS1) è fare acquisire capacità di comunicazione orale di base e assicurare un primo contatto con la lingua scritta, tramite la lettura e la produzione di semplici testi, che sarà poi potenziata nell’ambito della scuola secondaria di primo grado.

La seconda lingua straniera (LS2), avviata nella scuola secondaria di primo grado, pur con un numero ridotto di ore nel curricolo obbligatorio, ha il vantaggio di potersi avvalere delle competenze acquisite nella scuola primaria, grazie alla L1 e alla LS1, che permettono, tra l’altro, di potenziare la riflessione sui fenomeni linguistici e comunicativi e l’approccio interculturale messi in opera negli anni precedenti. 

Il curricolo plurilingue così delineato si caratterizza quindi sia per la continuità “in verticale” degli insegnamenti/apprendimenti (nel passaggio dalla scuola primaria alla scuola secondaria), sia per la loro trasversalità “in orizzontale” (data dall’integrazione tra L1, LS1 e LS2 ad ogni livello di scolarità), sviluppando non solo la capacità di imparare più lingue, ma anche di imparare con le lingue.
Criteri per la definizione dei curricoli linguistici
L’esigenza di avere livelli di apprendimento qualitativamente equivalenti per tutti i cittadini al medesimo livello di scolarità non deve porsi in contrasto con l’esigenza di differenziare i percorsi di apprendimento, che è necessaria per tener conto delle inclinazioni, degli interessi e delle motivazioni degli alunni o di particolari vocazioni territoriali delle singole istituzioni. 

Per soddisfare tali esigenze, nell’ambito dell’istruzione obbligatoria, i curricoli dovranno indicare: 

· standard di apprendimento in termini generali, validi per tutto il territorio nazionale 

· criteri per la definizione di curricoli di istituto sufficientemente flessibili da permettere l’individualizzazione dei percorsi. 

Più che esplicitare i contenuti dell’insegnamento, le indicazioni dovranno quindi esplicitare i contenuti dell’apprendimento in termini di 

· atteggiamenti (saper essere)

· abilità (saper fare) 

· conoscenze (sapere) 

tenendo presente che è dall’integrazione di questi tre piani, peculiari di ogni percorso di apprendimento − e a maggior ragione di un corso di studi istituzionale, sia esso di scuola primaria o secondaria – che scaturisce l’acquisizione della capacità di apprendere (saper apprendere), indispensabile per evitare l’esclusione in un mondo in continua e rapida evoluzione. 

In particolare, la continuità tra gradi e cicli di istruzione e la trasversalità degli insegnamenti/apprendimenti nell’area dell’educazione linguistica mira sin dall’inizio a sviluppare negli studenti convinzioni, atteggiamenti e motivazioni positive e produttive nei confronti:

· delle lingue e delle culture nei contesti comunicativi

· dei processi di apprendimento

· di se stessi in quanto individui che possono e vogliono (continuare a) imparare.

Questi aspetti del “saper essere” (che si attualizzano, ad esempio, nella disponibilità a tollerare l’ambiguità in testi orali e scritti, ad affrontare situazioni nuove svolgendo un ruolo attivo e attingendo a tutte le risorse disponibili, a tollerare gli errori, ad esplorare e utilizzare strategie di apprendimento e di comunicazione) costituiscono nel contempo la base profonda del relativo “saper apprendere”, e si sviluppano anche tramite un progressivo e graduale aumento della consapevolezza personale. 

Per indicare capacità che consentano di attivare atteggiamenti, conoscenze e abilità indispensabili per svolgere efficacemente compiti complessi e continuare ad apprendere anche al di fuori delle istituzioni scolastiche, i curricoli delle singole discipline saranno quindi formulati in termini di competenze.
Nello specifico dell’educazione linguistica i curricoli saranno declinati in termini di:

· competenze linguistico-comunicative
· competenze interculturali necessarie alla gestione dell’interazione con individui e popoli di diverse culture
· competenze chiave o trasversali, essenziali per la realizzazione della cittadinanza attiva, al cui raggiungimento concorreranno tutte le discipline.

Le competenze per l’educazione linguistica.

La descrizione delle competenze per l’educazione linguistica, che costituiscono gli standard nazionali attesi a conclusione degli anni di scolarità indicati, si fonda sui parametri e sui livelli (A1 – A2 – B1) indicati dal Quadro Comune Europeo di Riferimento per l’insegnamento/ apprendimento delle lingue, riferibili alla definizione di “uso linguistico” data dallo stesso Quadro:

“L’uso della lingua, incluso il suo apprendimento, comprende le azioni compiute da persone che, in quanto individui e attori sociali, sviluppano una gamma di competenze, sia generali sia, nello specifico, linguistico-comunicative. Gli individui utilizzano le proprie competenze in contesti e condizioni differenti e con vincoli diversi per realizzare delle attività linguistiche. Queste implicano i processi linguistici di produrre e/o ricevere testi su determinati temi in domini specifici, con l’attivazione delle strategie che sembrano essere più adatte a portare a buon fine i compiti previsti. Il controllo che gli interlocutori esercitano su queste azioni li porta a rafforzare e a modificare le proprie competenze.”

Dette competenze riguardano le attività linguistiche dell’ascoltare, leggere, parlare, interagire, mediare e scrivere. È compito delle singole istituzioni scolastiche decidere come adattare gli standard stabiliti a livello nazionale su tutte le attività linguistiche o su alcune di esse, dando così realizzazione a competenze parziali secondo i principi indicati nel Quadro. 

La descrizione delle competenze ai diversi livelli precisa gli standard delle prestazioni attese negli studenti indicando: 

· quali possono essere le attività linguistiche sviluppate (ricezione, produzione, interazione e mediazione, orali o scritte) e a quale livello vengono sviluppate
· il livello di complessità dell’argomento e dei testi affrontati
· il grado di fluenza attesa (la presenza di esitazioni, errori linguistici e comunicativi, infrazioni alle convenzioni nel parlato e nello scritto, l‘attenzione all‘interlocutore o destinatario della comunicazione)
· il grado di correttezza grammaticale prevista.

Alle istituzioni scolastiche e agli insegnanti viene lasciato il compito di:

· precisare su quali attività si intende imperniare il curricolo;

· definire gli argomenti su cui tali attività verranno sviluppate e i contesti comunicativi nei quali le attività linguistiche si esplicheranno (contesti di esperienza diretta o indiretta nei quali si interagisce informalmente o formalmente con uno o più interlocutori più o meno distanti socialmente)

· scegliere generi e tipi testuali, indicando quindi i canali (diretti o indiretti, orali o scritti) attraverso i quali si trasmettono, recepiscono o si scambiano i messaggi

· indicare le strutture morfosintattiche che verranno acquisite.

Tali scelte, come già precisato, devono rispondere a motivazioni e interessi degli allievi e tener conto di vocazioni territoriali particolari.

Descrizione delle competenze per le LS (LS1 e LS2).

Le competenze linguistico-comunicative per il primo ciclo dell’istruzione 

· integrano le competenze trasversali
· condividono gli elementi del “saper essere” e del “saper apprendere”, che sono da considerare comuni alla L1 e alle lingue straniere LS1 e LS2, 
· vengono formulate in termini di “sapere” e “saper fare” e sono distinte per la L1 e le lingue straniere LS1 e LS2, pur condividendo aspetti, quali le strategie di apprendimento e di uso delle lingue, che si rafforzano proprio grazie all’integrazione degli apprendimenti/insegnamenti dell’educazione linguistica.

	
	
	Scuola Primaria
	Scuola Secondaria di Primo Grado

	Prima Lingua straniera
	ORE
	396
	297

	
	Livelli attesi
	A2 ricezione orale e scritta

A1 produzione e interazione orale e scritta
	B1 ricezione orale e scritta 

A2 produzione orale e scritta; interazione orale e scritta


1. LS1: Competenza attesa al 5° anno della scuola primaria dopo 396 ore di insegnamento 

Ricezione orale - A2

L’allievo comprende espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e lentamente (ex.: consegne brevi e semplici). Identifica il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenti conosciuti (ex.: la scuola, le vacanze, i passatempi, i propri gusti…). 
Ricezione scritta (lettura) – A2

L’allievo è in grado di comprendere testi brevi e semplici (ex.: cartoline, messaggi di posta elettronica, lettere personali, storie per bambini…) accompagnati preferibilmente da supporti visivi, cogliendo nomi familiari, parole e frasi basilari e rileggendole se necessario. 

Interazione orale – A1

L‘allievo interagisce con un compagno o un adulto che gli è familiare in un contesto noto per giocare e soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e gli altri. Può scambiare informazioni semplici su argomenti di carattere personale (dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede...) e, in ogni caso, afferenti alla sfera personale (gusti, amici, attività scolastica, giochi, vacanze…). Sostiene ciò che dice o chiede con mimica e gesti per agevolare la comprensione del suo interlocutore e può chiedere di ripetere se non capisce. Agisce linguisticamente in modo comprensibile utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione, anche se a volte non connesse e formalmente difettose, purché siano comprensibili. 

Produzione scritta – A1

L’allievo sa scrivere un messaggio semplice e corto, una lista, un biglietto. Può scrivere una breve lettera personale (di auguri, per ringraziare o invitare qualcuno, per chiedergli notizie, per parlare di se stesso e di quello che fa…) anche se formalmente difettosa, purché sia comprensibile.

Competenza Interculturale

L’allievo sa individuare le differenze culturali veicolate dalla L1 e dalla LS1 senza avere atteggiamenti di rifiuto sviluppando soprattutto i due aspetti seguenti della competenza interculturale: 

- componente di azione, di marca pragmatica, quella che comporta un sapere agire minimo in una società poco nota, con le incognite che presenta e che è opportuno sapere riconoscere e affrontare per poter gestire la propria vita materiale e relazionale in modo funzionale ai propri bisogni, (ex.: gli orari di apertura e chiusura di determinati negozi);

- componente relazionale riguardante gli atteggiamenti e le competenze verbali necessari a una gestione efficace di interazioni verbali con nativi, il che implica atteggiamenti positivi di curiosità e di apertura verso l’Altro.

Competenze trasversali (Saper apprendere e relazioni con gli altri).

L’allievo sa riconoscere se ha o meno capito i messaggi verbali orali e i semplici testi scritti, sa chiedere spiegazioni, sa svolgere i compiti secondo le indicazioni date dall’insegnante, sa stabilire relazioni tra elementi linguistico-comunicativi e culturali appartenenti alla L1 e alla LS1. Collabora attivamente con i compagni nella realizzazione delle attività collettive o di gruppo dimostrando interesse e fiducia verso l’altro.

Modalità di verifica

L‘abilità di comprensione e interazione orale viene verificata con compiti che richiedano reazioni verbali o comportamenti non verbali. L’interazione orale dovrà realizzarsi in contesti di cui l‘alunno abbia esperienza e coinvolgere ambiti di cui conosca il lessico.

La comprensione scritta viene verificata attraverso testi brevi anche accompagnati da immagini, su cui si applicano strumenti di comprensione chiusi (ex.: questionari a scelta multipla, vero/falso, collegamento, ecc.). 
La produzione e interazione scritta viene verificata attraverso la produzione di testi brevi a carattere personale (ex.: messaggi di posta elettronica, biglietti, brevi storie su immagini…). 

Nelle attività di verifica si ricorrerà a testi che non sono stati utilizzati nel corso dell’attività di apprendimento, anche se analoghi e con un lessico sostanzialmente conosciuto.

2. LS1: Competenza attesa al termine della scuola secondaria di primo grado (ottavo anno di scuola) dopo 396 + 297 ore di insegnamento.

Ricezione orale – B1

L’allievo è in grado di capire i punti essenziali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e che si parli di argomenti familiari inerenti alla scuola, al tempo libero ecc. E’ in grado di capire l'informazione principale di programmi radiofonici o televisivi su avvenimenti di attualità o su argomenti che riguardano la sua sfera di interessi, a condizione che il discorso sia articolato in modo chiaro.
Ricezione scritta (lettura) – B1

L’allievo è in grado di leggere e di individuare informazioni concrete e prevedibili in testi quotidiani semplici (per esempio un annuncio, un prospetto, un menu o un orario…); può capire una lettera personale su argomenti familiari; sa leggere globalmente testi relativamente lunghi (opuscoli, articoli di giornale…) per trovare informazioni specifiche relative ai suoi interessi o ai suoi studi; è in grado di leggere e capire testi riguardanti istruzioni per l’uso di un oggetto.
Produzione orale non interattiva – A2

E’ in grado di descrivere o presentare in modo semplice persone, condizioni di vita o di studio, compiti quotidiani, di indicare che cosa piace o non piace, di motivare un’opinione… con espressioni e frasi connesse in modo semplice anche se con esitazioni e con errori formali che non compromettano però la comprensibilità del messaggio. 

Interazione orale – A2

In una situazione di argomento noto, con lessico sufficientemente controllato e pochi impliciti, l’allievo può interagire con uno o più interlocutori. E’ in grado di comprendere i punti chiave di una conversazione e di esporre le proprie idee con ragionevole disinvoltura purché l’interlocutore aiuti, se necessario. Sa gestire conversazioni di routine senza molto sforzo, sa fare domande e scambiare idee e informazioni in situazioni quotidiane prevedibili.

Produzione scritta – A2

E’ in grado di affrontare per iscritto il racconto di avvenimenti e esperienze personali e familiari, esponendo opinioni e spiegandone le ragioni con frasi semplici. E’ in grado di scrivere semplici biografie immaginarie. Può scrivere lettere personali semplici, adeguate al destinatario che si avvalgono di lessico sostanzialmente appropriato e di sintassi elementare anche se con errori formali che non compromettano però la comprensibilità del messaggio. 

Competenza Interculturale

L’allievo sa individuare le differenze culturali veicolate dalla L1 e dalla LS1 spiegandole, senza avere atteggiamenti di rifiuto. Alle componenti della competenza interculturale sviluppate nella scuola primaria e che continuerà a sviluppare, si aggiungeranno: 

- la componente etnolinguistica, data come la capacità di gestire verbalmente le regole sociali che sono alla base dei comportamenti comunicativi e che hanno effetti diretti sulla riuscita o meno della comunicazione;

- la componente interpretativa concernente, come dice la parola stessa, l’interpretazione/ spiegazione della società altra attraverso l’osservazione delle rappresentazioni di questa società che testi o immagini o la parola stessa degli apprendenti portano in classe.

Competenze trasversali (Saper apprendere, interagire con gli altri, stabilire relazioni e collegamenti tra concetti, acquisire e interpretare l’informazione…). 
L’allievo sa organizzare il proprio apprendimento individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazioni; definisce le proprie strategie e il proprio metodo di lavoro e di studio in funzione dei tempi; utilizza le conoscenze apprese per stabilire obiettivi realistici con le relative priorità valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti; interagisce in gruppo comprendendo i diversi punti di vista e contribuendo alla realizzazione delle attività collettive e di gruppo; individua e rappresenta collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti; acquisisce ed interpreta l'informazione valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni…

Modalità di verifica

L‘abilità di comprensione orale e scritta verrà verificata con testi che non sono stati utilizzati nel corso dell’attività di apprendimento, ma ad essi analoghi e basati su lessico sostanzialmente conosciuto. 
I compiti per verificare le capacità di produzione e interazione orale richiederanno l‘esposizione di avvenimenti e opinioni in conversazioni realistiche che potranno realizzarsi, oltre che con l‘insegnante, anche con i compagni. 
I compiti per la produzione scritta dovranno richiedere esposizione di fatti e di motivate opinioni.

3. LS2: Competenza attesa al termine della scuola secondaria di primo grado (ottavo anno di scuola) dopo 198 ore di insegnamento

	
	
	Scuola Primaria
	Scuola Secondaria di Primo Grado

	Seconda Lingua straniera

	ORE
	
	198

	
	Livelli attesi
	
	A2 ricezione orale e scritta

A1 produzione e interazione orale e scritta 


Competenze specifiche

Le competenze sottoelencate valgono come indicazione del livello minimo concretamente prevedibile per l’alunno medio. Le singole scuole potranno modificare i livelli indicati in funzione sia delle lingue che verranno attivate (ex.: dopo 198 ore è pensabile che per lo spagnolo LS2 si possa raggiungere un livello A2 anche per la produzione orale e scritta), sia della possibilità di incrementare il monte ore obbligatorio con ore opzionali o di attivare altre possibilità di pratica delle lingue al di fuori delle ore scolastiche (ex.: soggiorni all’estero, partenariati europei…). In casi di questo tipo sarà opportuno prevedere livelli di padronanza linguistica superiori, analoghi a quelli della prima lingua straniera.

Ricezione orale – A2

L’allievo comprende espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e lentamente (ex.: consegne brevi e semplici). Identifica il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenti conosciuti (ex.: la scuola, le vacanze, i passatempi, gli amici, i propri gusti…). Aiutato dalle immagini, è in grado di seguire una trasmissione televisiva che tratti degli stessi argomenti, anche se la comprensione resta parziale.

Ricezione scritta (lettura) – A2

L’allievo è in grado di comprendere testi brevi e semplici di contenuto familiare e di tipo concreto (ex.: cartoline, messaggi di posta elettronica, lettere personali, brevi articoli di cronaca …) formulati in un linguaggio corrente in cui possa identificare nomi noti e parole chiave. E’ in grado altresì di trovare informazioni specifiche in materiali di uso corrente (menu, prospetti, opuscoli…)

Interazione orale – A1

L‘allievo interagisce con un compagno o un adulto che gli è familiare in un contesto noto per giocare e soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e gli altri. Può scambiare informazioni semplici su argomenti di carattere personale (dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede...) e, in ogni caso, afferenti alla sfera personale (gusti, amici, attività scolastica, giochi, vacanze…). Sa utilizzare mimica e gesti per agevolare la comprensione del suo interlocutore e può chiedere di ripetere se non capisce. Agisce linguisticamente in modo comprensibile utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione, anche se formalmente difettose. 

Produzione scritta – A1

L’allievo è in grado di chiedere e fornire dati personali. Può scrivere testi semplici e corti (un biglietto, un messaggio di posta elettronica, una cartolina, un pro-memoria...) Può scrivere una breve lettera personale (di auguri, per ringraziare o invitare qualcuno, per chiedergli notizie, per parlare di se stesso e di quello che fa…) anche se con errori formali che non compromettano però la comprensibilità del messaggio.

Competenze trasversali e Competenza Interculturale: come per la LS1
Modalità di verifica

L‘abilità di comprensione orale e scritta verrà verificata con testi che non sono stati utilizzati nel corso dell’attività di apprendimento, ma ad essi analoghi, basati su lessico sostanzialmente conosciuto. 
I compiti per verificare le capacità di interazione orale richiederanno la simulazione di conversazioni realistiche che potranno realizzarsi, oltre che con l‘insegnante, anche in coppia con i compagni. 
I compiti per la produzione scritta dovranno sollecitare la redazione di semplici messaggi di carattere personale che prevedano un destinatario. 

Criteri per la valutazione delle prestazioni

Nella valutazione bisognerà tenere conto non solo di cosa l’apprendente è in grado di fare, ma di come lo sa fare. Ciò riguarda da un lato il livello di difficoltà del compito assegnato per verificare la sua prestazione, dall’altro la qualità della prestazione data. 

Al medesimo livello di competenza la difficoltà può riguardare i fattori seguenti:

· concretezza/astrattezza dell‘argomento: i testi con contenuto concreto sono più accessibili dei testi che presentano concetti astratti
· minore/maggiore complessità delle operazioni mentali richieste per comprendere o produrre i messaggi: la riutilizzazione di frasi memorizzate in situazioni prevedibili che richiede un’operazione semplice come la “ripetizione” è sicuramente meno difficile della formulazione di un nuovo enunciato sulla base dell'applicazione di regole morfosintattiche maggiore/minore esplicitezza dei testi: i testi ridondanti sono più comprensibili dei testi compatti, perché i concetti vengono ribaditi e ripresi più volte in forma diversa; le frasi verbali sono più accessibili delle frasi nominali che condensano l’informazione e la rendono più astratta
· maggiore o minore complessità delle strutture linguistiche: una struttura ipotattica è sicuramente più complessa di una paratattica
· maggiore/minore complessità lessicale: un lessico gergale o specialistico presenta più difficoltà di un vocabolario standard
· maggiore/minore familiarità dell‘allievo con gli argomenti proposti: comprendere la storia di un personaggio straniero importante sarà più facile se quel personaggio è già noto o ha comunque avuto una qualche relazione con la storia del proprio paese
· maggiore/minore familiarità dell‘allievo con il contesto: illustrare come è organizzata la propria giornata a casa e a scuola sarà più facile che non parlare della giornata di uno studente straniero; descrivere quali sono le regole di uno sport che si pratica è più facile che non parlare di uno sport di cui non si ha esperienza
Nell’agire linguistico richiesto agli studenti (parlare, interagire o scrivere), oltre a tener conto della complessità delle operazioni cognitive che emergono dal discorso, si dovrà valutare anche la qualità della prestazione offerta dallo studente stesso per quanto riguarda:

· l’adeguatezza comunicativa (l’intellegibilità del messaggio, la scelta del genere testuale/discorsivo richiesto dalla situazione di comunicazione, del registro adeguato al contesto e al destinatario del messaggio…)

· il rispetto delle regole di coesione e coerenza tipiche dei vari tipi di testi/discorsi affrontati 

· l’adeguatezza e la ricchezza lessicale

· la maggiore/minore correttezza formale, soprattutto nella produzione scritta

· la capacità di iniziativa nell‘interazione orale

· la correttezza della pronuncia e la maggiore/minore fluenza nella produzione/interazione orale.
Milano, 15 maggio 2007
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